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SEREN:ISSIMA 

ALLAEZZA 

V precorſo dal rumor 
della Fama l'arrivo 

i di V.A.inquefta Cit 
I cà,e febentanto par 

lorono delle rare fue doti gl’ap 
plaufi ranieri, molto più pe 
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la fua Regia Prefenza j mentre» 
quafi‘ambitiofo il Cielo , chein 
doppio fimolacro apparifce la 
grandezza del fuo bell'animo 
aggiunfe in V.A. alla fublimità 
del merito lamaeftà della fron= 
te. Nontutti conofcono,né con 
tutti s'efercitano l’attioni ma: 
gnanime, e generofe; ed à Ja, 
Virtù ancora la fua quiete, in 
cui rinfranca gl’inftromenti del 
ſenſo; Ma i caratteri di nobiltà, 
che imprime.la natura foura le 
ciglia d'vn Grande fono tetti 
monij dell’interne prerogatiue, 
fe non ficuri al paro dell’opere, 
inteſi almeno, e ſempre, e più 
facilmente dal popolo . Segnò 
la man dell'Altiſsìmocol ſuo lu 
meilvolto degl'vomini, e più 
prodigamente difpenfollo à co 
loro, che per l'eminenza del 
Grado, ò per la bellezza dell’ 
animofouraftano agl’altri. Non 
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è perciò marauiglia fetanti rag 
già profufi nelle di Lei augufte 
fembianze contrafegnando lo 

{plendore della Profapia, ed in 
fiemc la dignità de’ penfieri 
A lei perciò, che nel fiore degl 

anniadorna l’età noſtra, e che. 

quì riſchiara queſte poche ore 

confacrate al Genio; dedico il. 

Drama preſente, e conſegno le 
Mufe ad vn Principe, che mot 
tifica ‘lbellore dello fpirito con. 
Ia grauità de” coſtumi. «Degni. 

V.A. proteggetle:, e conceder 
l’onor al mio offeguio di prote=. 
ftarfi 

Di V.A. Serenifs. 
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È hi it 

ARGOME 
Iftorico 

Elenco Rè della Siria vecife 
È Berenice ua matrigna ed 

infieme il picciolo germano, 
ch'era ancor trà le fafcie 
Tolomeo per vendicar Be 

renice di cui fù egli fratello, armòd tutto 
Egitto contro Szleuco « Antioco ſuo 

germano minore lo foccorfe ; onde difpe 
rando Tolomeo di poterrvincere le due 
congiunte Govone affenti finalmente al- 
la pace è 

FAVOLA 
Si finge : che Seleuco nel’anguffies 

della guerra ritirato in vna Città della 
Siria vicina al Mare, dimandafie foc 
corſo al Re di Cirene ; e per iftabilire 
vna ferma Aleanza contro di Tolomeo 
gli chiedeſſe per iſpoſa la figlia T ami 
ridalni conofciuta folo per fama di fin 
golar belleZza + Che Tamiri inuaghita 

d'An 
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d’Antioco Principe di Macedonia fde 

nando queſti ponfali coffringefse Ata 

o fuo fauorito è prefentar allo Spofoin 

ſua vece Eluira di lui figliuola, & Da 

migella confidente di T'amiri 

Che Antioco bramando di riueder 

Tamiri creduta già S poſo sentrafte nel 

fa Città affediara da Tolomeo , done per 
un duello feguito Frà lai ze la fleffa Ta 

miri finta Orcane Guerriero. famofo in 

quei tempi della Grecia concludeffe la 

pace cos T'olomeozieSeletuco» 
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, A' LETTORI 

A'fiachezza della mia penna, 
ela delicatezza del tuo buon 
genio,amico Lettore, miren 
de molto dubioſo del tuoag 

i gradimento. Nel!’ altro mio 
Drama intitolato.l’Incorona 

tione di Serle preſi yn nobile, e ſtrano moti 
uo da vnadelle più belle Tragedie del gran 
Cornelio, e ſtimai meglio prender qualche 
nuoua fantaſia da Poeti ſtranieri, che rap 
preſentarti lecoſe ſteſle vedute cento,e cen=- 
to voltefoura le'noftre Scene . Sono però 
alcuni, che non conofcono per inuentione,. 
fe non quella, che fonofolitià vedere, e gl’ 
intrecci, ch’anno qualche fembianza pere- 
grina, credono effer poueri d’Idea. Che 
farà dunque del Drama prefente, in cui tro 
uerai fucceffi non più veduti almeno sù que 
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fti Teatri ?.Nonfò . Ticomparirà eglima 
rauigliofamenta adornato dalla Mufica del 
Signor Carlo Polaroli; dagl’apparati inge- 
gnofi del Signor Tomafo Bezzi, e dal canto 
dei Cigni migliori dell’Italia; il refto di-. 
pende dalla benignità deltuo compatimen 
to ,e dal fauore della Fortuna. Le voci fato, 
Dei fonoi foliti fregi dello ftile Poeticò 

SCE    



  

ATTO PRIMO 

Porto di Mare con Legni diuerfi 

Luoco dirupato vicino alla Città 

Stanza 
Campagna ingombrata da alberi che vengu- 

no recifida Guaftadori. 

ATTO SECONDO 

Appartamenti della Regina 
Campagnacon Città aflediata. Di notte 

Cortilecon Porta,che introduce nel Serra: 

glio 
Padiglione 
Steccato 

ATTO TERZO 

Giardini nel Serraglio 
Appartamenti d’ Antioco 
Stanzanel Serraglio 
Piazza 
Reggiadella Pace con Machine 

    
   
    
   

     

    

   
   

     



   

  

PERSO ONAGGI 

SELEVCORè dellaSiria: 
TOLOMEO Rè dell °Eg itto. 
TAMIRI figlia delRè di Cirene 
ELVIRA Damigella fua confidente , pol 

ſpoſa di Seleuco 
ATALO Padre d’Eluira 1 
ANTIOCO Principedi Macedonia aman 

te di Tamiri 
AGIDE Principe giouinettofratello di Ta 

miri 

ZELTO Seruo vecchio di Corte, confiden 
tediSelenco,. 

MESSO. 
CAPITANO di Tolomeo 
ARALDO di Seleuco. 
PACE 
VENDETTA Fin machina 

CHORO di Cauallieri Siti. 
CHORO d’Egitti) e di Mori, 
CHORO di Guaftadori,' che precedono 

l’effercito di Tolomeo. 
CHORO di Giardinierinel Serraglio 
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sile Mare hella Siriacon cia 
diuerli . 

deleuca, che sl Lido attende Timiri la Spoſi: 
Popolo i Poi Zelto 

Se. Pr beltà non vista mai 
P L'alma mia fi ftrugge in petto È 

Che fia poi , fe co’bei rai a 
Ferirà l’ignoto aſpetto è 

Del chie in due ciglia ardeze Nei 
Prouo la vampa,e godrò poi la luce. 

(Ze. Preſto, Signore, preſto 
Se.Che t affligge? che temi? 
Ze-Sù sù premi il deftriery la briglia afferra 
Se. È perche? 
Ze.Siam perduti,e nella fuga 

La falute è ripofta 
Se. Parlami chiaro 

* Ze. Tolomeo s’accofta 
Se-Non Lai, che molle appena



   

            

   

  

     

  

   

   
   
   

   

    

   

      

   

  

Ze. Sé foſſi ancl’io 

SE NA Hi 

Mello.Seleuco Zelto. / 

Me/. Ice; 
Sel. 3 Che porti ? # 

12 AT.T 
Folto d'armi ,e d’infegne 
Contro di nei Pinfidiofo Egitto, 
Che al gran Rè di Cirene 
Io la figlia Tamiri 
Ricercai per ifpofa ? Ella conduce 
Dalle natie Contrade 
Di guerrierijedi Naui alto foccorfoy 
E per l’ymide vie s’affretta al corfo 

Ze. Ma fe ù tempo non giunge ? 2 
Sel. Scaccia, vomwile , il timor . 

  

Di Scestro armato;e grande qual è tu Psi 
Forfenontemerei È 

Sel. Al forbito Cimiero 
Nen dan tempra miglior fe folte piume » 
Le gemmate ghir {ande i 5 
Se’ Core è poco, in van Pimpero è grandi: 

     

    

      Meſ. In sù ſpalmato abete 
Cò iflutti è noi a 
Contraftava Timiri ; I gonfi lini 
Spingea Aquilone , e?l Mare 
Battea gl’Aftri con? Mi 
uando 

Sel. Che auenne ohimè r 
Mef. Di Tolomeo 

L’affalir d’improuifo 
Le predatrici. antenne. 

Sel{.Il cortremante 
Mi palpiea nel fem)   



     

  

   
   

  

   
   

  

    

    

                        

   

  

      

Meſ. L’ariaad vn tratto , 
| E l’onde fi turbar frà le ruine ;- 

Se. Cieli .) 
| Mef.La ftrage, il lutto, il grido, il pianto 

Due elementi ftancò +. 
La per Ma poi è 

Meſ. Tamirk - 
n sù l'infrantà prora. 

. Reftò cattiua + 
ſeco ogn’altro ancora . 
te , chev'ò fatt’io barbari Dei ! 

Per Agla forſe de’fulminei ferali 
o le eg eminenti +» 

     

       

  

A re 

vò fart'io barbari Dei + 
«che facelti è 

Veci 
Berenice germana | 
-Di Tolomeo . 

. Suenar vna matrigna 
Non è delitto 

Ze. Ma il germano infante ' 
Te. Lageloſia del Trono. 

Non conoſce pietà 
Ze. Guardati ; il Cielo 

( Parlo , Signor per zelo Y 
Mouezenon moue in darno. 
Contro di noi l'Egitto 
Per vendicar la Madre, 
E’! pargoletto miſero, innocente. 

Sel.T'allontanada me. 
Ze.Fuggo repente .. parte 
Sel. Segua,che puote .. Alle disfatte mura 

    

Succederà à il mio pettosimlui ben toto



  

   
E 
dr la barbara infolenza® 
Degl’empi Affalitori; e fe là ſopra è 
Furono i miei difaftri 
Da Nume ineuitabile prefiffi. 
Morrò da Rè, doue regnando io viflî. 

Vedrò qui d’vn ciglioin vece i 
Afte, ebrandi a fcintillare, ti: 
Ma fpettacolo più:caro si 
M°è l’acciaro 
D’vn fembiante, 
Che gl’Eroi fà in vn inftante 
Sù le palme addormentari. 

Vedrò &c, 

SCENA 
Luoco dirupato e feluaggio,oue 

et De 
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Tamiri, Antioco s Eluira y Atalo. 
nr DI pin fugace vfciti 

Per quai mouiam alpeftri calli il pallo? 
Doue fiam noi ? 

hd. Quefta è la Siria, equella 
Che là fi-vede torreggiar vicina i 
© la Città Reina, | 

Ta. ( O lagrime; ) 
My ( O ſuenturar) 
addt:Prence vattene omai ;.L’eccelfe Mura 

A te non lice penetrar:; con quefta 
Legge nel curuo abete io ti raccolfi ; 
E folti tà , fe benamante efclufo., 
Che amor trà iRè non fà fponfali : Addio. 

An Tamiri | 

Ta.Antioco.. 
è3.0h Dio   
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P_RUI Mu0 
An. Partit co nuicne 
Ta. E di laſciarmi ai core 2 
An. L’impon e il Cielo 
Ta. La mia doglia il vieta 
At. Vannes» ad An 
E/. Nondifcacciar , Padre , fi toffo 

Dagliocchi di Tamiri il fido amante”. 
( Cofi È idea ferena 
Vagheggio io pur di quel gentil mbar a Î 

Ta. Vanne,vanne sì sì ( poteffialmeno” 
ad An. Dirgli 
Di forte,e 

i mia vita) Adempi 
di magnanimo le parti è 

E d’yna miſerabile ti ſcorda 
La dicui rimembranza 

“A 
Noia fol può recarti 

An, C he parli cimè , che parlò 
Non à ragion oblio 
Shi dot memoria delinio foco... 

Ar. Orbafti 
El, Ancora vn poco » . ad At 
An. Vado;e vado è morir ! Vuò,che la Motte 
è Ta.Rapifca al fin l’immago.. 

15 

Di quel volto leggiadrolal fen traffitto ; posa? 
Che parte del {uo dritto. 
Alnouellotuo fpofo vfurperei 3: 
$e meco titenefii 
Il fimolaer 

Ta.(Perdo il 
E/.(Io la fper 

o della tua fembianza, 
vigor.dell’alma,) 
anza, ) 

_ Piange T amiri,& anche Eluirg, wa di wafcofto, 
An, Col verlar fi belle lagrime 

Fai la doglia infuperbir, 
Le mie pene io offrirà, 
Ma ſe 
Vaga 
Col& 

piangi, non potrà 
pai letue foffrir 

Lari à cenni l' Atala» 

À L'attt 
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   SCENA IV 
Tamiri, ed Eluira piangente , ed Atalo 

Ta Ntioco 
EI, Antioco 
Ta. Edoue» 
At.àTa Rafciuga i lumi 
Ta. E chi può mai negarmi 

La libertà del pianto?Ah che fol quefto , 
Poiche tolfe ogni ben l’afpra Fortuna e 
Lafcia debil conforto agl’infelici, 
Nè foura altrui lagrime è tiranna 

41. Ma l’oneftà di Vergine,e di fpofa 
Quetti di vano amor pianti condanna 

Ta. To Spofa è Il fangueinriui 
Per ftabilir le nozze 
Vuò,che cotra à Seleuco, e che fuenato 
Ilbufto quì rimanga 
In {ut defertolito: 
Specchio di fede al pellegrin finarrito. 

Sfodravna daga 
El. Che mediti? 
At. Chetenti? 
El. Richiama ò mia Reina, 

Dell’indole fublime 
I placidi coftumi 

At. Il ſenſo affrena, 
E dite ſteſla,e in yn di meti caglia 

XE}. Qual Dio t’infpiraè 
Az. Qual furog v’abbaglia? 
Ta.ad At.Odimi; fconofciuto 
€ A Seleucoè il mio volto: A lui prefentà 

La figlia Eluira;digli, 
Ch’ellaè Tamiri; e ta Corona è certa 
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     DER I JM SD 17 
El. Ahch'io ſarò ſcoperta! 
Ta. Chi vuoi,cheti diſcuopra?in chiuſo albergo 

Meco crefcefti,e folo 
Cinto di gonna il fianco 
Trà gl’huomini viuenti : 
Ci vide Antioco 

El. (Ahi viftat) 
Ta. O prcli,ò ſpenti 

Reftorno i miei ſeguaci. Agide fleffo 
L’infelice germano 
O langue incatenato;'è con le membra. 
Di farigue afperfe,e lorde 
Del mare fatiò le fauci ingotde © 

At. (Chemi fuflurri in petto 
Fallace ambition!) e come pofeia 
Te celerai? 

Ta. Sotto virili ammanti 
El. Qual romita pendice 

Trouerai pofcia alla fatal dimorat 
TA. Terramancar può bene in ui fi viva, 

Ma non manca mai terra,in cui fi mora 
At. (Che farò?che rifoluo? ) 
Ta. Stimola il Padre; alle grandezze Eluira 

La fortuna ti:chiama 
El. Poco bafta è colui,che poco brama. 
Ta. V'intefisì, v'intefi.: ecco m'vecido 

At. Ferma 
El. Lafcia 

latrattengono» 
At. Lafiglia 

Del mio Signor: non vuò;che pera : Io pronto 
Allo Spofo Seleuco 
Condurrò Eluira di Tamiri in vece, 

Machinerò la frode, 
Incontrerò il periglio 
Confacro alla tua vita opra, e conſiglio» 

Ta- Edio per guiderdone à voi rinuncio 

‘a figlie Did mio Signor 
IRe 

   

  



   

   

El.(E Antioco; d Dei!) 

  

     18 A TT. 0 
I Regni edi trofei ; già:con la fede 
Ch’in me conferuo ogni altro bene adegio: 

E1.( Stella crudel . ) 
T4.(L’orme d’ Antiocoror feguo ) 
Ta. Per legar l’almad’yn Rè 

Sparfo d’oro iltuo crinvà. 
Non à calo il Ciel ti diè 
Pregi tanti di beltà, 

S'ei,&c . 

SCENA V 
9 Atale, Eluita 

At, Fg fcuotiti omaismoftra;che ilFa® 
Con giuftitia tifcelge 

All’onor d’vyn Diadema;e gl’attise’l volta 
Di Maeftà componi: Insù fa fronte 
Rifpleadail grado. Eluira più nonfeià 

El. Son io Tamizi i 
At: Andianne la precede: 

     

    

    

    

   

   
   

    

  

   

   

  

   
   

Quel! laccio, che miſtringe 
Ardita vò ſpèézzat 
Maoh Diozchè da più pena 
Se ſcoſla è la catena , 

FX ſuol più tormentar ‘Quel;&c. 

SCENA VI 
«Antioco, chevitormase guarda d'intorne 

poi dice 

Lla è purtitaThuaho 
A ricercarne”fuoi bezl’occhi io torno a 

&     



    

PR > 19 
Ta morte,che mi fugge: Ah Che Tamiri 
Da Cedri ſoſtenuto 
Il Talamo già preme, e negliampleffi 
Di Seleuco fi pofa! Que mi guidi 
Soura le leggi ftelle 
D’vna mente compofta 
Imperiofo Amor? Nella Cittade 
Senda, ò nò l’al ta ragion del patto } 
Son io d’entrarrifolto 
Carco di ceppi,& prigionier d’un volto. 

Vò sù gl’occhi del mio ben 
Spirar l’anima adorando 
Per me forle nel bel ſen 
Refterà 
Qualche pietà 
Se l’amore andrà mancando 

Vò,&e 

SCENA VI 
Sala 

Selenco; 
Guerrieri 

Miei penfieri 
Non turbate idee d'amor. 
Molli fiete 
E non temete 
Di mefchiarui col mio furor? I,4c; 

Tanto legsiadre a fe forma,e defcriue 
Le perdute il deſio ſembianze ignote 
C he maggior fà la perdita,c’L mio duolo nigi 
Ma non è queſto ſolo 
L’affanno,che m’attrifta.Io vedo ancora 
Frà le braccie materne 

È Spi  



   

  

    

    
    

   
     

    
    

      

   

    

    

    

     

   20 Torto 
Spirar fotto il mio ferro 
Il tenero germano; odo i uagiti. 
Che-dall’orecchio alfeno 
Tentandi penetrarsmali rifpinge 
L’alma feroce, e guarda 
Il non mai uiolato 
Da infingarda pietà camin del core 
Combatterò..con Tolomeo 

SCENA VI 
Letto. Seleuco = 

Ignore 
La ſpola è quì 

Sel.Che dici 2 
Zel. E quì,Signor la Spofà + 
Sel. Eh che deliri 
Zel. Corre Îa gente ſtuolo 5 | Che lacirconda,e preme, 

È E à recarli l’auifo io'prefi il uolo. 
} Se}. Non così di leggieri 
hi 

È 
Î 
È 

Fuor dalle fiuciimmonde 
Di famelico lupo efce la preda 

Zel. Queſta voltaconuien,che tu mi creda 
và Zelto fuori della porta. | Sel. Nonpudauer Speranzail nido 

i Frà le {pinedel tormento 
| Pofa fol trà i fior di Gnide; 

E bambin pafce il contento. 
Non,&c 

Zelto , cheritorna. 
Zel.Guarda,guarda;s'io mento, 
Sel, E cherimiro ? 

  A 
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PRIMO 21 

SCENA X 

Eluira finta Tamiri. Atalo.Seleuco Zelto 
Popolo 

At. TT Cco l’alta Conforte:Vn picciol legno 
Perduto Agide.il Premnce;e ferui;e fpoglie 

All’ingiurie ci tolfe 
Di quel fuperbo predator tirànno 
{Seconda;ò Ciel;l’inganno.) 

‘Sel. Bella Tamiri,eche farai prefente , 
© Senonuedutaancoraà me piacefti ? 

più trouo aflai di quel, che mi promife 
La fama lodatrice 
Detuoi gran uanti ; e già quelguardo nero 
Porta di vena inuena 
Il foco uincitor,che mi confuma 

Ze .[ Come prefto l'incendio avtampa,e fuma.) 
EI. Vedi Seleuco un’infelice auanzo 

Delle Spade d'Egitto; una uil efca, 
€ he uomitò dagl’ampi gorghi il mare 
Ebb’io formauulgare 
Ed ora fol, che tu di me fei pago , 
Comincia il mio fembiante ad’eflet.uago. 

Dalla bocca che rofe nonà 3 

Spunta il rifo,efu! labro pafleggia 
E la face,ch'ogn’or m'arderà , 
Nelmio ciglio ferena lampeggia 

Dalla&c 
3el. Eh là,firecchiil ferto;e chivda Amore 

Iatrepido frà l’armize frà le motti 
I felici Imenei 
Tu la mia guerra, e la mia pateor fei 

viene da due paggi portata la Corona ad EluirA 
Ecce uolto in Diadema 

   

   
    

   

    
     

   

     
    

   

        

    

    

    



   

  

2 e TV 
Quel laccio,chè mi fè tuo prigioniero ; Laccio di*feruitù dentro al mio core 
Masù'lbiondo tuo crin fregio d’Impero» 

L’incorona 
Ze. Allanuoua Reina 

Bacio protrato il lembo 
Sel. E quefti vn feruo 

Che nella fede ineanutì.; 
Ze. Confermi 

Con tue fembianze il grido, 
Che di te già rifuona # 

piano è Sel. Il Ciel Signore te la mandi buona. Sel. Vieni ò dolce Compagna;e in mè riuolta Specchia la tua beltà nelle mie piaghe 
E in queſto petto accefo 
S’altro amar tù non puoi 
Ama la forza almen degl’occhi tuoi 

El Mitroui,ti fento 
Il Corecol guardo 
Amor, ch’in me naſce, 
Già ſquarcia le fafce , 
E prende già il dardo Mi,&c, 

SCENA 
Catbpagna ingombrata dalla boſcaglia. Reci) 

fa partedegl’Alberi dai Guaftadori a P 
par Tolomeocon l’eſlercito 

ſopra d’yn’Elefante 
Tolomeo 

A Tuonar sù quefti campi 
Fù dal Ciel mia deftra eletta) 
Son quìgiàdel ferro i lampi 
Mefsaggieri di vendetta + 

Rapì la gobil vita 
0 der se. | 

  

    



  

PRIMO 22 

Seleucoà Berenice . Oh potefl’io 

Render al cener fredde 

L’alma primiera,e la perduta effigie 

Non lice ricalcar le vie di Stigie 

SCENA XI 

Capitano , che conduce innanzi à Tolomeo Agide 
prigioniero 

Cap. CCiolſi,come ordinafti;ilini al vento 

To. VÎ E dell’empio Nemico 

Annodafti la ſpoſa ? 

Cap. Fuggì dal fumo afcofa 

Dei bronzi fulminanti! Agide è quetti 

A lei fratello ;.ei preſo 
Doppo vn arduo conflitto 
Reftò ſu’! Mor > 

To, Sia cuſtodito, elia 

La vittima primiera > 

Cheà placar della Suora 

L’ombra eminente, € venerabilcada ; 

Egli è augurio felice , 

€he nei principi della dubia guerra 

Beua fangue Real la noftra fpada 

Ag. Nonpenfar di fpauentar mi 
Nacqui grande entro alla cuna ; 

Tal farò nell’Vrna ancora; 

Ne auerrà, che l’ultim*ora 

Segni mai uiltade alcuna 

A chi uifle in mezzo all’armi. 

Non,&c 
è condotto via da foldati a 

To. L'eflercito s’apprefti  
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SQOE NANI 
Tamiri in abito da Guerriero » che cerca fuilupparfi da aleuniEgittij,cheParre 

ftorono Ha 

Tamiris Tolomeo, 
Ta ] Afiacemi Signore 

Se libertà mi doni 
Sotto l’oinbra temuta 
De ttoi Regi ſtendardi 
Io per te pugnerò 

To. Chifei ? 
Tu. Nona vedi 

Gl’arnefi militari? jo fon guerriero 
Fo.( Quanto è coftui gentile in uolto,e quanto Nel fapellar è ufleror ) il nome ? 
Ta.Orcane 
To. La Patria? 
Ta. Atene 
To. Dimmi: fott?altre infegne 

Pugnafti mai è 
Ta. Troppo m offendi; è forfe 

Aſpetto d'infingardo? io sù P'Alfeo L’Olimpicagià corti 
Famoſi arena, edi Palladié frondi Le tempia'inghirlandai:Frà cento mifchie Cento palme ò raccolte, è gl’ardui Agoni { Chiamalo è tua balia ualore,ò forte) Con man feroce féminai di morte, To, Sei quell’Orcane forfe, 
Ch'oltreil'confin dell’Orfe 
Agl’applaufi congiiinto. 
Diffonde il nome ſuo ? 

Ta.:Son quegli apunto 
To Lafcia inuitto Campien,ch’io ti ar 

on 

7   

 



P_R1 MO 

Con quefte aperte braccia 
La ceryice onorata 

L'abbraccia 
Ce quale i prouo 
Nell’abbracciar coftui 
Moto nonconofciuto ? ) Ora fei giunto 4 

Que potrai con l’opre della ſpada 
Difender la tua fama , 
Che bugiarda è creduta 
Nelle ſue merauiglie:- Ampia Cittade 
Quì dobbiamo affalir; ma prima i' voglio 

Sacrar all’ire mie 
Agide di Cirene y 

Ta. (Ohimè il germano! ] 
To. Ed’ilcapo recifo 

Manderò pefcia in dono a1Rè inumano , 
Cofi prefa auefs’io 
La ſua {poſa Tamiri 

T'a. (O perigli,ò martiri! ) 
To. à p.gu To. [Quella fronte a vn non sò ches 

Che non sò;che cofa fia 

Ella d’aria è cofi dolce 

Che il mio affanno;e l'ira molce, 

E lufinga l’alma mia 
Quella,$c 

SCENA XIV 

Tamiri 
È 

Sr venture : Antioco adoro e’ Padre 

A Seleuco m'inuia: lafcio ad Eluita 

Lo Spofo,e”l Regno. il fidoamante i’ feguo 

Stuol nemico mi ferma; io con la {pada 

Cambio la prigionia; Trouo il germano, 
Ma piangerlo frà poco 

Seleucoy:Telame  



        

  

     

  

   
A:TTto 

Dourò fotto. vna feure opprefso;e morte: Quanto micoſta vn picciolo conforto»? Doue andatti raminga mia luce;? Vieni meco,ritornami in ſen 
Da te lungi l’orror mi conducez. E.il mio giorno non è più ferens cl 

Doue,&c 

  

Ballo di Guaſtadori 

Fine dell Atto Primo. 

 



    

SECONDO 

SCENA I 
Appartamenti della Regina 

«Antioco, poi Attalo 

    

  

‘An SAI conofco alitette placide, 
| Ch’il mio feno ricreate 

Voi frà perla,e perla vfcite 
Da quel labro raddolcite , 
Che far può l’alme beate 

Vi,&c 
At.Tù quì Antioco? 
dn. A {ua voglia Amor mi traffe 

Quel fanciullo inclemente, 
Checontroi più ritrofî è più poffente 

At Frangetti il patto» 
An. To nell’eftremo duolo 

Da duebegl’occhi wvn guardo fol ricerco; 
E pur poco à chi langue vn guardo fo lo ? 

At. Coli 'l mal tu fomenti 

TÀ 

Ba Ar  
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An. La vampa fpegnerò delfoco mio; Rimarrà lo ſplendore ad illuſtrarmi, Ma quì d’intorno intanto 
Sin che vedo Tamiri,io yò girar mi 

Albrillo d’vn’occhio 3 
Che pioue diletti , 
Vò gl’occhi abbagliar, 
E in cenere ſciolto 
Dal lume d’yn volto 
I teneri affetti 
Gon l’alma lafciar 

Albrillo,$c 
At. [Com'à tempo è partito] 

SCENA I 

Eluira. Attalo. 

Lt. H figlia | ah figlia 1 
El E perche mai diftingui 

In rauco fuon la flebil voce , e mefta ! 
+. lnuida à noi ferie de’ cafi apprefta 
Il fempre inftabil Fato 

ZELO fuggitivi 
Baleni di grandezza! 

At. Antioco è nella Reggia 
E!. Che mi racconti ? 
A#.-Ei foura 

Quella Regal tua fronte 
Scoprirà coronato il tradimento. 

EI. CÈ aurà la debil fiamma il fuo alimento ) 
At. Già già foura le noftre 

Mal difefe ceruici 
Stà per cader la (cure, e'l rogo attende 
Della lacera falma 
Le difperfe reliquie 

    

     

   

  

   

   

  

     

    

   

  

   

      

    

  

         
 



  

SECONDO 
EI. A lei difpiega n 

L’occulta frode , onde lontano ei fegua 
La (ua Tamiri, e debba 
Le rauiuate ſue ſperanze À noi 

At. Ma diſperato poi , 
Se le di lei ſmarriteorme non troua, 
Potrà vn dì palefarci. Arte migliore 
M?infpira il Ciel 

El. Il Cielo 
A te ferbila vita ( me l’onore.) 

SCENA II 

Seleucoschefi ferma è vapheggiar Eluiraseredu 
saTamiri. Attalo, 

Mi On èsì vaga 
N L’Alba, che forge. 

Nè tanto porge 
A noidiletto 
Co” chiaro afpetto 
LabDea, che nacque 
Dal fen dell’acque. 

El Non fusìadorno 
Adone E TE e 
Nè quel, che pago 
Della ſua fronte 
Entro del fonte 
All’erbe appreflò 
Cercò fe fteflo. 

At. Seleuco,efpofta gemma 
I predatori alletta; e ne’ giardipi, 
Che da pouera fiepe 
Son mal guardati,e cinti, 
Ogni man, benche vil miete giaciati,; 

Sel. Troppo ofcuro fauelli  



    

    

    

      

   

    

                    

    

    

      

    

2 FE TU 
“Ar. Or che bolle la guerra,e che da cai 

Rinomate Prouincie 
Corroh guerrieri a popolar le mura ; 
Chiudi l'alta conforte ; 
Se ben della bellezza 
E feuera oneftà guardia ficura, 

Sel. A me non poca il tuo configlio aggrada. 

SCENA TY 
Zelto. Seleuco. Eluira. Atala ” 

Zel Greingi, ſtringi la fpada; 
Giunto è’! nemico, e bieco 

Noi di morte minaceîa 
Zelto per tema agghiaccia. 

$el. Della notte,che fpuntain mezzo: all'ombre 
Attalo andrai conle falangi armate 
A prouocar que” Moftri. 

El. Vacillarti vegg’io lo fcettro in pugno, 
E mancar di Sidon la tinta agl’oftri. 

Sel.Infin l’vitimafronda à Tolomeo; 
Contenderò del facro. Alloro , Ei tolto 
Da me ſconfitto, e yiînto 
A piè cadrà dell’affalite pofte. 

At. Giuſta fidanza è di sè ftello il forte: i 
Sel. Zelto , fà ch’il Serraglio 

Sù l’aprir(i del dì ſia cuſtodito : 
E ferwi,e ancelle incontrino Tamiri. (ti 

At.pia.ad El.Or fiam ficuri; Antioco: pur s'aggi- | € 
Zel. Vbbidirò 
Sel, Si guardi } 

La gemma di Seleuco,el fior più fcelto, Î 
Che sù la piaggia aprica 

Paſca ilrufcellosò bagni l'Alba amica 
Lufinghe più chemai; 1 

ì E vez- 1 

  
  



8ECONDO 
E vezzi aurai 
Da me. 
Son da temer più ai 
Idardi 
De tuoi [guardi 
Che il ferro oftil non-è 

Lufinghe,&c 

SCENA V 
Eluira. 

On sò qual per Antioco in me tiforge 
+ Lenta fauilla: il folfo, 

Che al femiuiuocenere s'accolta , 
Mouwe Pardore, efpellò 
Suolla {eve irtitar l'onda vicina 
Così parla vna moglie, yna Reina? 

Mio cor sò ben, che lafcierai d’amar s 
E ch’oneftà 
Potrà 
Nel petto 
A tuodifpetto 
Le fiamme congelare 

Mio,&c 

SCENA. VI 

Campagna con affedio d’intornoalla Città 
Nottecon Luna .j 

  I 

d 

i 
LI Agile incatenatocon Guardie 

a 

Ella Cintia, amica Dea 
h Co’ltuo raggio mi conforta 

B 4 SCE 
i 

Î 

  

    
   
   

  

    
   

   
     

    
   
   

   

    

  

   

    

   
 



     

   

        

   

  

   

  

   

  

   

              

   

     

  

82 AT ? 0 
Sealrumor de’carmi infeltî 
Tù fcendefti 
Di Teflagliain sù l’arenes 
Or al ſuon di mie catene 

© Quì diſcendi è farmi ſcotta ? 
Bella,&c. 

La germana perdei, 
Perdei la libertade, € pur frà tante 
Crude ſuenture, e acerbe, 
Amor;che d’otio,e di piacer fi pafce, 
Viue ancor nel mio feno,e ad ora, ad era 
Mi ramenta d’Eluira;e più m’accora, 

SCENA VII 
Tolomeo che viene à rivedere wn poſto della Cit 

tà alſediata. Agide Tamiri in diſparte 

To GAL orgogliofi v'abbatteyò.s 
Quella sch’ergete 
Fronte fuperba 
D’arena, ed’erba 
Vi coprirò, 

Saffi, &c. 
Ta. (Agide incatenato ! ahiduelo (ahi piatito!) 
To. Viua coftui poch’ore, 

E al rinafcer del dì mueia trafitto. 
43. Del'Tiran dell’Egitto 

Lacrutleltà m'è nota; Inerme,e folo 
Cadrò ſenza difeſa , 
Non fenza gloria; e puoi ben tù leuarmi 
La fpada dalla man,non già dal core 
La fortezza viril, che mi foftenta. 

To. Parli gl’vItimi detti 
Ta.(Eimi tormenta:) 
Ag. Allesfere uolerà  



SECO Nb o B 
Per tuonarfoura il tuocrine , 
Eall’eftreme tue ruine 
Io col'Fato m’vnirò» Alle,8&c. 

“ Viencondotto in vm Padiglione vicino con guardie 
d'intorno. 

Ta. Sire, meglio farebbe | 
Lafciar viuoc olui ; poſcia cogl’ altri 
Suenarlo,che farai tu prigionieri, 
Onde alla Suora illuſtre 
Cento vittime, ecento 
Cadano infieme in fu’ funefto lido } 

È Ed il numero accrefea: 
Al fatal fagrificio onore,e grido» 

To. Vna vittima Regia 
Sola abbaſtanza vn Sagrilicio onora. 
Di mandar à Seleuco io già difpofi 
Pria dibatterle mura il tefchio efangue 2 
Ond’egli ſi fgomenti 
Nel veder di repente Agide eſtinto . 
H Nemico atterrito è mezzo: vinto. 

La man di chéregge, 
Si ftima, fe nuoce. 
Quandofol co’ vani POS, 
Quercie;e faggi 
Tocca il fulmine,che Bride, 
Si deride 
La fua fama ancor,che attroce. ‘a, 

She N AM" 

Tamiri poi Aftalocon Guerrieri 1 

Softerrò;che offefo à me d’innante’ 
Da ferro micidial cada il germano ; 

E ch’el Bufto fourano ;- 
Qui pompa di feretro alzar douea , 

Bs Copra | 

| 

     



     

          

    
   

    

  

   

      

    

  

3% di 2 
Copra d’ig vobil ilo vroa: A ale 
Vcciderò il earnefice ſpietato; 
Seco perirò anch'io, 

Nell’yltimo de? fati a lui conſorte, 
E porgerà il mio ardire . 
Quanto manca di gloria alla {ua morte. 

Nel voler partite:torna indietro vedendo da na 

mina /pezzarfi va picciolo colle, foura di cui 
erano alloggiati alcuni Guerrieri, 

At Ferite, 

Pugnate. 
L’infegne rapite, 
Le tende fquarciate 

Ferite,&c.. 

Atalo v/cito dallaCittà con e put doglie: vici 
«dele Guardie del Padiglione, ouera Mea” A 

e'poi s'inoltra» 
Ta (Opportuno fuceefiò. 

Perche il fratello io. ſciolga.) 
Entra Tamigi nel Padiglione d’ Agide, e continua 

{la} pagna ritirandoſi Atalo incalzato 

dacp'Egitti.. 

SCENA IX. 
  

  

Tumiri, cb'efce dal Padig Hone con Agide 
  

Ta. DhRendi, e miſto. frà Sirk 
Entra nella città. 

i Gli dà la ua ſpade. 
At. Chi lei sche tanto: 

Pietolo.... 
Ta; Varaad. 6 z 

Agide vaito co” Soldaei Le Aealo entra 
nella Città 

Che feci , ohimè,che feci ! 

    

   

    

   

  

Sal     

   



      

    

   

      

   
   

  

   
   

    

    

    

        

   

     

   
ec dd, 35 

Saluai il germano sè vero 
Ma traditi ògl’amici.: Atalo , Eluira 
Nella Cittade ei ſcoprirà ‘ſi cerchi 
Frà le ftragi; e'gl’incendi 

z Il ſin delle ſuenture . 
Morirò; già perduta. > 

“Di ritrouar Antioco è la ſperanza - 
Oggi della mia vita 
Si doni al ferro ciò, theai mali auanza « 

e Contente farete 
i Nemiche mie ftelle 

Sott’armi rubelle 
Spirarmi vedrete - 
Dogliofa se languente 
Nemiche mie ſtelle 
Sarete contente 

SCENA. X. 

Cortile con porta del Serraglio ydalla Csa 
aperta fi (cuopre lunga turba:di!Serni,... 

che attendono la Reina: n 

Eluira poi i Zelto:chs eſcedalla felt porta. 

D’vn ciglio. 
Chideél rilo. 

} è e n viſo 
dga 

rp “la pias ra 

Zel, Se comandi « 

(Domerò il fenfo folle" ì È   
On è fcamy 

30 Dal at 

  

“ Conofec il periglio Nen,Xc. Z 

El. Standianhe;- , 

i
 

a



  

36 A TF T-0 
Caltigherd i i penſieri . ) 

s’incamina verfo it Serraglio. 
Zel. [Entra pur volontieri . ) 

Eluira torna indietro è 
El. Oh Dio! 
Ze. Che? ti rincrefce? 

El. Zelto , ſenti 
Ze. Signora 
E}. Nò,nò; ( prima fi mora) 

Entriamo.» 
Zel. Io giurerei 

Cheinuaghitaè coltei ..) 
Eluira torna di nuouo indietro 

El. Zelto 3Donnafoni io > 
Ze. ( Losà il marito .} 
ZI. Sugge dai fiori ogn'Ape. 

Le minute rugiade , ed affetato 
Corre ogni Ceruoal fonte. (ah che ina punto 
I pregi della ſtirpe , 
E°] grado , e’l nome oſcuro do 

Ze: (Li idonei fiero > 
El. Attendimi; Sent: 
Donna à tericorrefle: 
Tenera d’anni , ed’oneftate anda 5 
Ma non di quelle tanto, tanto auftere, 
Compatirefti almeno 
Tronchi fofpiri , e ritrofetti: {guardi z 
Di menon parlo ; guardi 

Ze: Altro Signora à compatit auezzo 
Son id, che ſguardi , e che fofpiri s Il meſlò 
Farei, fe fofle d’vopo 
Ai cenni pronto , € falco ne? riguardi + 
Ma non perte , che non ſei tale;guardi + 

PR nò.tal non fon io; Machedireſti 

Î 

ZerGiù V'intelì sardi d'amore; & i io 
‘Fui va dell’vmana.    
  

    

   



SECO N.D O, 37 

Eragilità Miniſtro 
El. ( O Menteinfana! ) 
Ze. Fogli , parole , e doni 

Porterò , le l’imponi 
Cauto inſieme, ed altero. 

s Sarò qual più vorrai ſcudo, è ſcudiero 
El. Qui nella Reggia vn Principe vedefti » 

Che Antioco è detto ? 
Ze. Antioco il nobil germe 

Del Rè di Macedonia ? 
El. Appunto, appunto 
Ze. Io già in Menfi il conobbi , ed è fi bello, 

Che certo il non vederlo.è gran fuentura , 

Vederlo , e non amarlo è gran delitto 

EI.L Ahche del cor trafitto 
Mi ritoccala piaga! ) 

Ze. D'Antioco feismon ti fdegnar,la vaga 

El. O là Zelto , che parli? 
ze. Eh che fon colpe vmane , e colpe vfate 

Vuoi,ch' Antioco riatracci,e ch'à tue mote 

El, Lo tolga il Ciel ; Son moglie 
Ze. Lafcia i rifpetti, cardifci 
El. (Perdonate ò.feuere i 

Leggi d’Onor:: perdona. 
Santo Imeneo ( Vanne ad Antioco , edilli 
Mafilentio prometti ? 

Ze. Non dubitar; già non fei tu la prima.e 
El. Rara al Mondo è la Fede 
Ze. Mafirirroua doue men. fi {tima + 

| El. Ricerca Antioco, e di chela Reina     Brama di rivederlo 
Ze.E come mai, 

Serinchiufa farai ?.;....; 
El.D’obbligarfi procuri 

Co’ formidabil braccio 
L’amicitia del Rè: Certo, è ch'io | | en ur 

|  



  

38 AT TO 
Egli all'amico Erve 
11 mio non vieterà celato afpetso 
(Doue trafcotro ò Dei 1) 

pi L’vfficio accetto 
E anto fia poſſente Amor 

“Chi no’! Li » ho’! ſaprà 
Diè l’yom cieco al ſuorigor 
Arco ze benda, eface , e ſtrali; 
Gl’impennò sù’! tergo l’ali , 
E affrettò la crudeltà 

Quanto Ste 

SCENA XII 

Antioco fopraniene , e nell’entrare nel fet 
raglio vede Eluiradietro alle ſpal 

lesepoi è chiuſa la Porra 
«Antioco , Zelto 

4 PHevidie AlPaureo Serto , 
Alla prolifla dignità del Minto 

Quella è Tamiri è) 
Ze. CE quefti Antioco al certo ) 

L’offerua meglio . 
EEdeflo) A te, Signore, 
La Reina Tamiri 
Salute'inuia < 

Ale Tamir i 2 N 

<s. Ella perte? frugge 
An, O mibriftoro È 
Ze. E fe vuoi penetratdou'ella alberga / 
An. Che far; che far.degg’io ? 
Ze. Obbliga il Rè ſuo Spoſo 

Co’l tuo valore. Addio 
i 

“ 
} 

Spie 

An Dimmi. . 
Ze. Non parlo-più 
An. Più à lungo Almeno 

      

       

s
i
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Spiegami la mia forte 
Ze.Anno le pietre ancor l’orecchio inCorte.parze 
An. O mia diletta! ò mia fperanza, ò quanta 

Efca aggiunge all’incendio,e tofco ai dardi 
La memoria foaue , 
Che nel fuo cor magnanimo, e gentile 
D’amor ancora,edi pietade è intera 
A Seleuco m’inuio: La Man guerriera 
AIPAmicitia io ſacro 
Frà gPeuenti di Marte incerti, e rari ; 
Purche dai limitari 
Di quell’Albergo a vagheggiar io torni 
Le forme:onefte , ed i fembianti adorni 

Pupillecare , care 
Moro , fe non vi miro 
Lampe nonan fi chiare 
Le Sfere di zaffiro 

Pupille &c 
Da 

SCENA SH] 

«Antioco nel partire s'incontra inSeleuco , 
edin Atalo 

An.( M A quà giunge opportuno 
Lo Spofo di Tamiri. ) A tes’inchina 

Il Macedone Antioco 
Sel. Inuitto.Prence 
An. Dalle trombe fuegliato io già precorfi' 

L’Efercito d’Egitto :il tuo periglio 
Su? neghittofo fianco 
Del mio ferro {gridò gl’otj importuni , 
E à temi fpinfe i 

Sel. Il tuo valor fublime 

3 

Del mio Scettro cadente , e ruuinofo 
Oggi farà il foftegno ; è teco almeno   



       
    
    
    

        
    
    
    
    

          

     
    

   

     

      

   A FO 
Andrò cal braccio ardito 
Nclla deltra nemica 
A irritar la vittoria ; e alfin nell’opre 
Eccelſe , ce memorande 
Laſcierò l’ombra almen d’yn nome grande 

n: Signor à Tolomeo 
Inuia toſto yn Araldo; e s’ei non fdegna 
Ripor in due Campioni 
La ragion dell’aſſedioze dell’orgoglio , 
Con queftaman vò afficurarti il foglio. 

Se. O fido Amico; Al perfido Regnante 
Manderò la'disfida ; e acciò non creda ; 
Che tempo li procuri 
Perinnalzar contrae l’oſtili offeſe 
Noui ripari, è d’vopo; 
Che t'apprefti all’arringo 
Il Meflo eleggo 

Mt. Alla tenzon m’accingo « 
Sel. U mio Genio, il tuo brihdo vincerà ; 

E l’aura, e l’onda 
Sù lieta ſponda i 
Per te d’applaufi rifuonerà 

Il &c 

SCENA XIV 

Padiglione 

Tolomeo, Tamiri 

Ta.TL prigionier già ſciolto 
Di ritor procurai . Nellejpercoffe 

Mi cadè il brando însù arena infranto» j 
Ed inerme pugnai folo frà cento; 
Ma il numero preualfe all’ardimento 

Te.Piacque ai Numi faluarlo , 
Acciò



  

       

    

        

   

            

    

   

   

                      

   
   

    

  

SECO N po. 4 
Acciò ancor l’acquiftiamo, evn fol nemico 
Ci dia più d’vna palmai Or fia tù cer toy 

> Che qui ad ogni Trofeo, 
Che alzerà latua ſpada, 
Sarà bafeil fauor di Tolomeo 

TA. Ferito io languirò 
Ma illefo il core 2urò 
Solo per te 
Al ferro;al foco innante 
Sicuro aurò il fembiante; 
E fermo il piè 

T'e.Ma chi è coftui,che viene 
Dalle Guardie introdogto ? 

SCENA XVI 

vAraldo,Tolomeo,Tamiri 
A EE io fon del tuo nemico « 
TO. Efponie 
Ar. Brama il mio Rè,che fian da voi depofti 

Elmi, e loriche,e che da due guerrieri 
Senza interpor dimora 
Si decida il litigio. 

Ta. © quanto è illuftre + 
L’occafion di morire ! ) 

Hr. Offre, s'è vinto 
Nell’vItimo confin de’ Regni fuoi 
Qual Città più ti piace ; 
E fol dimanda Vincitor la pace . 

To. Vede lirreparabile caduta 
Il tuo Signore teme 
Alpar dell’armi noftre il fio delitto « 
Ma la modeftia nei felici euenti 
Vaqua non perde Tolomeo,ne mena 
Perde ne’ cafi rei l'animo inuitto. 

Ritirati sed attendi,B/ce 2 Arab dal padiglione 
E quel   



       

    

42 AF E qual Orcane 
Eil tuo conſiglioè 

Ta.Il patto accesterei 
To. E di parer tù fei 

he per vna Città lafciva Impero ? ibra tù meglio i prouidi conſigli Ta. Qui ne lunghi perigli 
refce l’amor del ferro » e della guerra La fcelerata infanfa;è incerta ancora L'impreſa, e ſe ben tante 

Spieghi bandiere al vento, 
oftro è il valore,& è del Ciel Peuento Te. Quantoil fenno è maturo 

Nè ſuoi verd’anni ) Eh là torni l’Araldo Di quel-Barbaro il flagello 
Berenice non afpetta 

    
   

   
       

   

    

   

     

    

      

    

   
   

      

     

   
   

To 

Ogni fenfo di vend « 
torna il’ &aldo 

Della Siria il Campione 
Entriomai nell’Agoné, 
Ch’ io la disfida accetto , 
E fede inuiolabile prometio 

SCENA XVII 
Tolomeo,Tamiri. 

Ta. TLbraccio forte a cenni tuoi confacro. To Te per guerriero i ſcelgo 
Vanne , e trionfa; La tua man vittrice Offia yn degno Olocaufto è Berenice Ta. Già fotto il tuo (guardo 

Io corro à battaglia 
S'ei deita l’acciaro 

Al!’ 

Lafcian l'Ombre entro all’Auello 
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cECONBOO TRE TT 
All’inclita proua 
Riparo 
Non gioua 
Di piaſtra è di maglia È 

Già, Sc di 

SCENA XVII 

Tolomeo Î 

Ot tenera pietà mi forge in petto ? 
Temo;cheil giouinetto 

Cada ſu?! Campo * Orcane fi richiami 

Manò; che troppo offendo 
Il fuo valore. E lafcierd,ch'ei vada 

Ai rifchi della morte! O Îà,«che temo 

L’afficura il fuo brando 

L’afiicurangli Dei,che de? lor doni, 
Oad'egli; và fi altero. 
“Saran'in lui cuftodi ; 
Ed aurò parteanch*io nelle fue lodi 

Vn certo alcer mi fento ; 
Infolito tormento 
Che mi rubò la pace 
Ceppi non sò veder 
E pur fon prigionier , 
E auuampo fenza face 

Vn 3 RE 

 



     

  

   
   

ATTO 

SEENA 
à x Steccato 

«Antioco.e Tamiri, ch’àfuono di Trombe en. trano nello fleccato e Hitioco è quegli;ò me infelice ! Il volto Che {pira gratie ancora Quando minaccia; il noto portamento Prima degl’occhi miei l’alma conobbe, mio diè ſegno co? tremori . oh Dio, Che farò mai ? ) 
An. Che badi ? 
Ta. ( Piegherò le ginocchia , Hi renderò per vinta .J An. S'irrighi omai la fabbia Di fudori,e di fangue 
Ta. (E la fede?e l’onore?io refto efangue.) | Segue il duello nel guale Tamiri difendendofi Sola ° mente cade 
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An. Cedi ò guerrier. 
Ta. Son uinto ( ! Am $i guidi meco alla Cittade avuinto | È condotta Tamiri*nella Città prigioniera di | Antiaco 4 

I 
Fine dell'Atto Seconda ;     



     
    

    

           

  

Giardini nel Serraglio 

Eluira,poi Zelto Giardinieri, 

i E! Quato agl’occhi mici grate voi ſiete i 
I Erbe forgéti,e fiori, Il voftro Aprile | 

Con l’vmide fue penne 
Bagna dall'alto il Zeffito,che fpira | 
E in vn di color vari il Sol vi tinge | 

è Mapiù dell’Aura,e più del Sol vadorna 
© mio penfiersche Antioco in voi dipingey 
Î Zel Allegrezzazallegrezza 
; El, E qual ti ride 

Giubilo in petto ! 
Ze. Auinto il Greco audace , | 

E ſicura è la pace 
Et. Fortunata nouella NG j 
Z ; Sù fefteggiamo Amici a Giardimierte 
El.Io voglio ia prima,



ATTO 
Che il Canto mìo la mia letitia eſprima 

Siede trà fiori 
Zel. Ad vdirti m’affido. 

Canta Eluira vn'aria Francefe 
Parlafti Arabo , ò Trace.? io nulla.intefi 

El. Co?llinguaggio natio gl’occulti fenfi 
Non ricuſo ſpiegarti » 

Zel. Ritornoad afcoltarti 
canta l’aria ifteſia in Italiano. — 

terminata l’aria fegne col medeſimo ſuono il balle 
de Giardizieri infieme vn Zelto 

/ 
j 

“a 

SCENA+II 

«Atalo, Agide, Eluira 

At Pre non ti {marir,*'Agide or vedi 
piano ad El , 

Toſto verrà Tamiri poi ad Agiane 
EI. ( Tofogno forſe . ] 
At. Eluira la precorfe 

Perrecarti d’oflequio vn vmil fegno 
(Non fcompor,ò Fortunail mio diffegno +) 

par te 

refaEluira immobile per lo ffupore, ed Agide fri- 
ma d'auanzarfi dice in difparte 

Ag. Ondequerule,efronde, e zeffiri 
Deh fermateui,non fufurrate 
Sù le labra mfe dolenti 
Il (uon flebile dei lamenti 
Per pietà nonmi turbate» 

Onde,&c 
s'accofta 

Ritrofa Eluira 
El. Ahi laflà 
Ag. Io già ti pianfi  



TER Z.0 
Su’! vinto legno eſtinta, 
E in rimembrando i caſi tuoi funeſti ; 
Soura l’orme de’paffi io non mi vdia 
Suonari ceppi del fatalferuaggio, 
Chèil duol maggiore ini fcemò loltrasgio . 

El. Molto , ò Prence ti deuoò ; 
Ma fe pe’l duolo acerbo, 
Chein te fuegliai,men ti fembrat molefti 
I ferri al piè , la ricompenfa aveſti 

SCENA Ill 
«Atalo ritorna con Seleuco y'e fimette in difpare 

re s Eluira , Agide 

Sel Aaa di Tamiri, e non germano? 
diano dd At 

4g. Ilmiocor chiedeil tuo core, 
ad El. Ne da te brama di più 

Non fi dee tanto rigore 
A fi lunga feruità 

« IL’'mio &c 
Fel. ( E maggior: ptoua attendo è ) alle gu.Coftui allacciate. 
Ar. Me? 
At. Nons'afcolti. piano è Sel 
EI. ( E quai fuccefi 1] 
Sel. Andate 

Agideè condotto via dalle Guardieà 
44 El. Vaghetofe, che laftiatte 

Quella guancia pallidetta; 
Vfcite ,wftite, 
Non vi ſmarrite , 
Ch’il vermiglioida voi P'Aurdta alpétte, At. Palloreè il ſuo di ſdegno a EI, Di fdegnosì e  



Sel. Atale già m cole I 
Che fellone colui 
D’Agide. il nome preſe 
Cheà te german fi finfe; 
E che fprezzato ardifle* 
Nell’Idolo d’vn Rè fillar le ciglia: 

At. Di cieco Amor cieca baldariza è figlia. 
Sel Quella, che à te più aggrada aſpra  vendettà 

Farò: Di quefto Scettro 
Difponi atua balia. Vuoto il mio feno 
Trouòla piaga , eferpe. 

El. Ah chi m’accertàÈ, 
Che non fi ſaldi , e non folta al fine? 

#el, Afperfa pria di Getiche pruine 
Meroe vedrai , beuerà'prima il Tigri. 
La Germania gelata 
Bcweraml'Ifiro i Parti , 
Ch’io Tamiri mio ben laſci damarti» i 

At. (Propitj ebbi gli Dei ) | 
Sel. OggiconTolomeo 

Stabilirò la pace; & indi ai pregi 
Di tua beltà pudica' 
Offrirò quafiin voto elmo ; e lorica è 

Qui ia Tromba co’ fremiti audaci ‘ 
Più gl’amiori non fugherà ; 
E allo fcoppio de’ feruidi baci 
Solo il bacio riſponderà + , 

Qui &c. 

“SCENA Iv 

Eluira , poi Zelto « 

bi El Genitot , io ſpero 
Zel Sei tù pur ſola ?  
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Zel. Lo Spoſo oggi è impedito 
Nell’ordinar le pompe 
Della pace famoſa.Io per yn v{cio 
Incognito,e fecreto 
Di condurti vò prendermi l’impaccio 
Il tuo adorato in braccio. 

"El. Amico feruo 
Zel. Or vado 
EI. Di,che it brama Tamiri 
Zel. In me confida 

Che vnij più d’vna volta 
A cauto ingegno efperienza molta. 

El. Delle fiamme, ch’Antioco alla rivale 
Serba puranco iritatte, 
Valermi io deggio, onde ingannato;ei creda 6 
Che Tamiri l’inuiti,e à me ne venga, 
Et ioqualche da lui pietade ottenga 
Sugger conuiemmi entro d’vn Vafo afperfo 
Di mortiferoaflentio:i miei diletti, 
E da ferpeomicida. | — 
Mendicar la falute; Ah quafi fiume, 
Che dall’vrna natia corre alla foce, 
Ed impuro fi rende 

| Nel trapaſlar per Farenoſe vie, 
Verran torbide à me le gioie mie. 

| Lufingata da due fsuardi 
Vaneggiò la mia fperanza; 
Mai piacer,che giungon tardi, 
Fà più dolci la coſtanza. Luſingata,&c 

SCENA V 
Sala negl’A ppartamenti d’Antioco 

Antioco ,Tamiri 
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| Ta [Attender vogl’io 

1 Seleueo,cT olom, o &e ]



    

  

   
   

    

   

  

   

      

   
   

            

   

    

   

    

   

    

    

          

   

50 ATTO 
Se al lume del ſuo foco ei mi rauila.) 

n. Caualier tu cadeſti s 

sl NOR ) Il mio braccio # 3 
mò - - - (coſtui l’effigie à di Ta 

A. [Egli ſiturba.] S x er 

n. (Io prima 
Non ci badai:) 

Ta. (Comineia à rauifarmi.) 
m. Vinto cadetti al paragondell’armi. 

Ta. Ebbi la forte auuerfa 
‘As. (Di Tamiri è la voce.) 
Ta. Efebenora 

Mi lega ignobil laccio, 
Col mio deftin pugnai,non col tuo braccio 

An. (Lafiuella è la ftefla;il portamento 
Delle tenere membra 

Sotto il pefo dell’armi 
Sua leggiadria non perde; e che difcorro? 

Efler non può Tamiri 
Se ben ì di Tamiri e-voce;e rai 
Simiglianza maggior chi vide mai ? 

Ta. (Mi prenderò piacer. )Mediti forfe 
Contro di me fupplici? 
La cortefia più bella è frà nemici 

An. (M’afferma,ch'è Tamiri, 
L’orecchio,che l’afcolta, 

L’occhio;che in lei s’abbaglia, 

L’alma;che fi rifcuote; 

E.che raddoppia è fe. medefma i guai 
iglianza maggiot chi vide mai? ) 

Ta. Nul'a,nulla rifpondi? 

An. Rende gl’animi eccelfi 

Più manfueti la Vittoria;e chiare 

Più aſſai chi non le ſtima, 

Fì le fue lodi "In quefto in queſto punto 

©Obli1ado,che fei mio prigioniero» 

Darzi Orcane non fdegno: a 
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T:ETRYZ > gp 

Con nuda mart dell’amicitia il pegno, 
Silemano il quantoze Antioco #1 vederla 

man di Tamiri: De La ‘fe. 
{Sè sì la deftra'è quella; - 
Che di fe ftefsa armata |: 
Mi faettò fenz*arco:Î0 la iniziale: 
Ai natiui fuoi gigli, 

All’icconcis figura,e giurerei, 
Che prefente è Tamiri; ) 

Ta. (Dolce mia vita.) 
An. (Antioco tu deliri. ) 

Prende la mano di Tamiri se dicimfrà nes 
(Cara deſtra. ) 

Ta. Deftracara.J 
An. (Neue fei, fe agl’occhi io ‘creda 
Ta. (Foco fei fe all’alma E chiedo.) 

Antioco la tafci 24. 
An. [Deliri Antioco; è éomey | 

Se nafcofta è Tamiri ent ro Uralberzo,, 
‘Se d’alto fafto incoronati à icrini 
La vagheggio,la ftringo,e feco pe lo? 

Ta, Più non vò totmentario: È 
Così cieco ſei tu, che. 

SCEMA NE” 

Zelto , Antioco] Temi ria 

            
    
    
      

        

    
    
   

      

    

     

   

      

      

  

  

Zel A Reina d 
Brama vederti: X 

TA. (La Reina?) 
Zel.piano ad An.Jincauto 
% Leo non ofseruai. 7a 

n.à Zel. Quegli è il Campione, è 
Che di me fu prigione sa 
mentre Zelto Poſſerua,‘ Hics Tamiri ;f A de: 

E 2 Ta:  



    

    
53 ATTE: 

Ta. {Dunquead Antioco È noto, 
. Ch?io non fon la Reina;e quì dimora, 
Ne mi conoſce ancora?) 

Zel. Sai ch’yn bel prigioniero at quì condoto ; ; 
Ma credo sche ficelti | 
Poca fatica à. metterlo: di ſotto: 

‘Ana Zel. Ritiriamfiin diſparte 
TA: CCauta m’appreilerò. ]. S aunicina nd Apt 
And Zel. Brama. uedermi 

La Reina? 
Ta: (O ſoſpetti: y 
Zel.. Oggi frà ſuoi 

Và incontro a Tolomeo 
Il geloſo marito. 

Ta. CEh'altoltoè 
Zel. A lei tu.vogli il paflò. indio 
An. E i vigili cuſtodi? 
Zel. Frà dirupati fafli è il. tampathi 
An. Ma dentro poi? 
Zel: Se auelli. 

Va 000; 

narda Tamîri , udc era auuicinataa 
An Che badi? 
Zel, Vn’amico. 
Tamiri s'aacorge deffer- oferunta da Zelto, ef 

ritira alquanto. 

An. Son quì ftranier. 
zel. Potrefti è fui congiunto: È 

Guarda di nuoua Zelto verſo Tamiti > che fa:di 
nuouo moto d’ansicinarfi. 

«lin. Segui .. 
Ze. L’adito almenſtcuro-apripti:; 

Alla fuga occorrendo:,. 
Ta. (Quì i nulla;ò poco intendo.) 

S'accofta-di nuono.. 
An. Se bendiftinta io veggo» 

La: faccia del periglio 

 



    

T=E- ‘Ri zi 0. F E 
A ſeguirti m’appreſto . 

Zelto,che oſſerua Tamiri vicina n cad I Un 
braccioze la conduce fél ito due eraprima ditendo 
Zel.Quefto è il tuo loco,quefto . 

Antioco fi Vvolge,e veduta Tamiti dicefrà fe 
An: Ah ch’in vn de fuoi (guardi 

Tutta mi balenò Tamiriagl'occhi ! 1) 
aZel.La Reina cofì dinque t'impofe è 
Zel.Cofi 1 m’tmpolſe- 

Torna Antioco & è guardar Tamirii È 
An.(Pur Tamiri mi fembra.A sù la fronte 
Della Regal Fortuna 
I titolieminenti.) 
Ella ftefla ? poi è Zelto. 

ZI.Ella ftefla guarda di nuono Tamiri. 
An. [Frà gl’oftri della bocca 

Il vezzo pargoleggia. ) 
E nel Setraglio ? poi à Zeltee. 

Zel. E ben rinchiuſa . 
A». (Il crine,il crine è ello 2 guarda di nnouo.. 

Che vinte 4 1° amb). 
Tamiri | poi di nuonoà zelto 

Zel. LaReina 
4An(O crine!ò bocca!ò fronte! J à Ze. 

guardando pur Tamiri 
E chiufala hafciafti? 

Zel.(Chetichiefte frequenti? >». 
Tamiri , la Reina, 
Nel Serraglio rin Oi È 
Ella ftefla m'i 
Con la porri ſua bocca } i 
Che lei tofto t’inuiti,e à' fucili fiat 5 
Seco non è vn momento iofanellaì {‘’’* 

An Vanini maggior chi SER E 
Zel. Nella ada vicina. 

T'af; petterò 

                            

    
    

     

  

   

                  

   
    

    



    

  

   54 A} ‘Ta T- o: 
Ta.(ITemo, 

.Chegli.mi fia rubello ) 
Tel.Teco vn giorno ancor’io vò he duello. è Te 

SCENA VI 

Tamiri. Antioco. 

ST) Antioco è Orcane amico 
D’Orcane Antinco al pari +. 

e La deſtra il confermò. è 
Ta. L’alma approudòllo . 
An. Ma vna lenta amiftade 

Langue negl’oti .. 
Ta. E fi rinforza oprando » è 
An-L’opra quindi io ricerco 

Della tua fede,e forfe del tuo brando ; 
Ta. Le leggi imponga il Vincitore al Vinto, 
An. Va genio mio ſecreto 

A cederti m’aftringe 
«La {poglia deltrionfo, e à confidarti: 
‘ Ciò , che dourei célarti, 

Ta.-Vfcirò teco ai-rifchi - 
Dall’angufto confin di queſta ſoglia 
O tu Compagno,ò prigionier mi voglia + 

An. Odimi dunque. Alle. puasdare de lianze 
La Reina m’inuita, 

Ta.( Ah fich’io fon tradita! e 
An. Bramo che m’ accompagni + s 
Ta. Amor ti chiama : 
An, Affar del Regno. 
TA E Temi? 

E afpetti , che il Conforte , / 
Vada gl’ Ugiti) j ad incontrar.è Mendacei è 
All’amico fedel nulla fi tace « ’ 
3: Non t’adirars è i KA 
“NI o) Ta 

(ke 

    

    



  

Lina 
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Illuſtra, e non diuora . 

Ta.Coftei;che t'innamora , 
Vedefti tu doppo che preme aleeîa 
Del soglio i i gradi,e che foftiene il ferto? 

| LA». Più d’vna volta. 
Ta. Il tradimento è certo, 
An.(Parte del vercelai.] , 
Ta. Andianne 
Ti Andianne omai | 

e impatiente €! i per me fofpirà è 
Tel infido ‘Antiocotò ingannatrice Eluira'!) 

SCENA VII 
Stanza nel Serraglio .. 

  

Eluira. 
o i Antioco avtenderò: a aa ca 

ò difcoprir » Che gli ce 
Torna Bluira in te Da pr 
Ad’Antioco ti fcopri, 
Ma perche s »allontani:è più fobie 
Chi sù la faccia molle 
De'rei piaceri à trionfar s PaUMezza ; e 
Ma la troppa alterezza 
D'vna mente ficura 
L’eſca porge tal volta al fenfo ingordo 3 i 
Ne fempre il Saggio alle Sirene è fordo = i 

Lungi ò Lumi luſinghierà” 
Meflaggierì . 
Di tempetfte . 
Più non-frida sù fa calme 
Di quest” alma 
Soffio rio di brame ara Lungi dl:  



   

  

   

  

ran è quì 
El [ Suenir mi fento. ) 

Ei venga ‘Siedle- 
Sù sù Eluira in Elujra ti riftring K fuor di te parte di te non eſca Riuolta al 'hel;:ché l’alme frali : ai 

eutra Zelto con Antioco” An.La Reina dou*è? 
Ze.Sei cieco? At ea 

Colà RIINA 

El (Reflifterò. }!i 
Ta. (Giudto furor m' accade E Si cela Tamiri in vm picciolo sno delta 

   
   

   

  

    

   
   
   

    

     

   
   

n. [Eluizz:la 
Gelo. ne 

El. (Tremo ) 
Ta. (M'adi 50) ) 

An. (Attonito ) 3 
El. [Confufa) » 
Ts. (Difprezzata. ) 
An. (Strano euento a 
Zi, (Empià forte) “ 

Ta. (Eluira ingrata). viterna zo autazio. 
Zel. Il Rè fiam morti) 
» Oh Dio,che farem noi? O Sileva 
Dale USAI vicino . 

alle glardieè ingonbii: 
E già dall’altro lato 
“Egli è ppi s'avuicina:- = dl. e — 
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Sanza non vedura Neg can di     
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ELA 
Ze.O De 
An.Col ferro in pugno 

Moris conuien 
Ze. Pouero Zelto 

i. Eluira 
\ Qhe mai, che mai rimiei è i Vedendo Tamiri <# eſce dall'anguftoricetto , 

e dice ad Antioco 
T4.Qui infedel ti ricoura 

—  A®.(Ahfi,ch'ella è Tamiri+ ) 
Ze.Quell’anguſto ticetto ambo non cape + An. Perit teco voglio 
Ta.ad An.Vbbidifci,ed à me laſcia la cura: ALE nafconde Antioce,owera prima Tamiri 

| Ze. Mi vadoà prepararla fepoltura 

SCENA X 
Zelto nel fuggire S'incontra in Seleuco 

Eluira.Tamiri Antioco naſcolto 

N guerrier con Tamigi] 
Ta Sire ; quegli fon'io 

- 

   

  

3 

YA     
i Che abbattuto reftò colà sùlcam po » i E mi mandò col feruo Antieco ia dono > Alla Reina i 

el.(Eh quefta volta inciampo.) 
Se.E lafciorno icuftodi è Zel. 

Paflar teco il guerrier ? 
e. Pudidimandarlo 

x Sd-Eofattitu guidarlo? 
Zel.Io non ofai:D'Antioco È fol la colpa, 

Che sio non l'vbbidia,mi voleamorto 
poi piano verfo Antioco , 

Sei giù ficuro in porto» del 
a     
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58 
Sel. 'Caftigherò le a 
Zel. E giuftitia; che piombi. 

Soura di lot la pena : Io 
Sel. E tu , che non errafti 
Zel. ( Refpiro al fin. 
Sel. Strozzato oggi farai 
El.( Mi fè ii timor di fafso .]. 
Sel. Pria d* accoglier,ò {pofa,il Rè del Nilo 

Jo venni,e venni à forza. 
A vagheggiarquel vifo ; 
Che nel fuo fteflò fonte 
L'immagine arroffir fà di Narciſo, 
Andiam. peli à Tamiri 
Tù frà momenti 
Verrai :meco d’inanzi à | Tolomeo, © 
E vn faggio aurai della clemenza mia Li 

EL.) Tamiri con Antieco? ò Dei chefia! ) 4 
Sel. Soldatemio:bel-conforto 

PrefeV’armi il Dio d’Amor + 
De' tuoi vezzi compofta è ala fici, 
Che l’anime sface ; 

E fin l'Arco, chetanto pai gi 
Rinforzò 
Col tuo rigor 

Sol,&Kes: 

SCENA XL 

Tamirin Antioco 

MEL pur,ſegui Eluira, ella t’infiora 

La via co?! paflo: A lei tu il cor do 

Ed à me le lufinghe;e i tuoi ſoſpiri 
-Dal.labro in me riuolti 

- Wntuo voto fecretoà lei (pingea» 

2 None fronterea 
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Nubi voi tempeftofe 
Fulmini ſcaricate luci crude, CrudeliMme luci 
Non vi baſtò ferirmi, 
Che voleſte ferita anche tradirmi i dn. Te ricercai nella Reina,e’l vera Tacquiad Otcane 

Ta, Se’l credefii 
An. Il chiedi 

All’attonito ciglio, 
Al confufo penfier, feà me'nol credi 
E come Eluira 

Ta. Il tutto fpiegheròma pria da noi Sian ricalcate le veftigia itefle Che furon già col fido feruo imprelle An Gioia mia 
Ta Bella mia luce 
az Lafcia omai di fofpirar 

E già il Fatò 
Difarmato; 

#2 E comincia il Ciel! 
rudel 

A ſiniſtra è balenar, Gioia 

SCENA XII 

Tamiri 

?Amante io ARI del zermano Che auchne?Eluira gli non vid Vittima del furor cadè ſu’! piano 
Scacciar vorrebbeil daolò 

Le gioie dal mio ſen 
Priadi fuggir così 
La notte in faccia. al di 
Con l’ombre vita il feren Pa E 
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SCENA x 

Piazza. 

Tolomeo, pois elenco: 

Erdeetin sù l’aſte 
Gl’vliui di pace 
Già placida l’Ira, 
Più ?] ferro non gira, 
E’ltimpano tace 

Verdegsian,Sc. 
Sel. D’alta amiftade indiflolubil nedo 

Quì le deftre ci leghi,cinvn gl'Impeti. 
To. Ne più contro la Siria vnqua fi veda 

Ribollir nel mio fen fpirti guerrieri . 
Sel. Reftò cattiuo,ò giacquein mezzo ‘ ai iflutti 

Agide di Cirene? 
T# Non lo fciogliefte voi dalle catene 1 
Sel. Vn traditore Agide quì fi finfe; 

E come diffe,ei venne 
Scielto dal Campo 

To. Fà Signor,ch’io'] veggia. 
Sal, Mi fia condotto ilprigionier difinifite 
To. La fauella m’è nota ed ilſembiante .} 
Sel. Giuro, e confermointatito 

Le promefle;e s is manco, 2 
Mi fian contrari\{empre ? 
Dell’Olimpo fiellantei miglior Nemi. > 

To. E con l’irago fiftro 
Mj ferifca,sio manco dei lei»  



TERZE È 

SCENA XIV 

«Agide con Guardie Tolomeo. Seleuco 

E come 
Tu german di Tamirii,. 
Se con Tamiri fefla 
Vaneggiafti d’Amor ® 

Az. Nò , con Eluira 
Sel, Ch'Eluira?che menzogne? 
Ag. Quella;che meco lì negl’ortiameni 

Sciolle le voci,è d’ Atalo la figlia 
Sel.E Tamiri non è ? 
Ag. Non è Tamiri» 
Sel. La Reina fi chiami Atalo inſieme 

Di te pofcia vò far fragiinumane 
To.( Odi machineſtrane 

Inuentrice Fortuna, ) 
Ag. M’aſſilte il veroze nen Ò t2ma alcuna; 

L’oppreſsa Innocenza 
IE Più bella riſorge 

All’Iride in Cielo- 
La-lampa diDelo 
Mai fenza le nubi 
lume.non porge »- 
L’opprelsaz&& 

SCENA RE 

Eluira: Atalo Tolomeo Aide 

Seli T° Luira } 
At: Ma Ahi fiam fcopesti!) 

To ASS quefti. Inelito Prence, Se 
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«TETTO 
perdona (ohimè)ad Eluira. 

s'inginocchia con Eluira ; 
E Al Genitor perdona,e quefto feno, 

€he à tua balia ftringefti , 
Traffiggi à tuabalia. a 

At. Deh taci ò figlia 1 
Allor,che tu lai morte 
Magnanima procuri, il Padre vccidi 

E!- Deh lafciasò Padre,lafcia ; 
Che con la morte miaq uella ti renda C 
Vita, che tu mi defti. 
Ecco, ò Seleuco, il petto 

At. Ecco, ò Seleucog il fianco 3 
EI. Qui ferifci. 
At Quà volgi 

. La man vendicatrice i 
E!, Ah nelle vene 

Vn debil Vecchio,e ftanco 
Sangue non è che bafti - 
Per l'ira fatiar d’vn Rè tradito; 
Me fuena fol. 

- Ar. Meimpiaga 
‘Ta. Nò,nò;me folo Vichi 

Somio Tamiri . 
Sel.Tol.Ag.à 3.(Of be li: . 
Ta. Sdegnai d’efserti fpofaje:quella,e quetti 

A machinar sforzai gl’osculti inganni 
La rea del gran misfatto ficondanni 

Sel. Principefsa 
Ar. Germana 
Sel. Tu non errafti; e Amore, 

Di caftigar mi vieta - 
La bella Eluira. Ah troppo 
Mi ferirno quegl'acchi ,... 
Quegl’occhi ſcintillanti, 

le 

A cui la forza ioraddoppiaito’ pianti . ‘ 

Ta 
Te. Inclita Donna.  



Ta. Kccello Tolomeo 
To. Inte ben io conobbi Ì 
Quel non sò che di grande,e di foaue x €h'abbagliò di repentei fenfi miei, E di repente,io non sò,come,ardei, i Sel. Io lenozze confermo 
Con l’adorata Efuira 

A. El. (O noi felici 1] 
Sel.à To. E prendiam (già che tanto Appagò le tue luci 

Quella beltà feuera,3 
» To Tamiri la finta,etwla vera 1 

SCENA Vltima 

7 

) 
Antioco,che ſopragiunge , e che ſente queſt'ylzi: me voci. Pace in machina sla Vendetta 

Mn Tamiri d’Antioéo; 
Ta E chi può mai 

‘ Difpor di me fenza di me? 
An. Per lei 

Di ſpoglie feminili 
Il fianco auuezzo èl duro vsbergo io cinfi; Frà l'armate procelle: . | 
Pugnai di Siria,e ſparſî 
Nel duolo,e nel periglio 
Di fudori il Cimier,di pianti il ciglio» el. Ma ciò,che diè vna volta 
Non ritoglie Seleuco, 

To. Ala virtude 
Non intefo poterfoura di noi 
Cedo, cedo Tamiri i 
Al maggior degl’amanti;e degl’Etoi 

Ag. Obceate vicende» 
Ar. O dì ben degno i    



Da fegnarfi ne’ Faſti 
Con note di piropo 

Ta: Antioco 
Sel. Eluira 
Sel. Ta. à >. Stringiam le deſtre. 
4g. E applauda ai Sacri nodi 

La Fama difpenfiera delle lodi 
vantutti è feder ful Trono 

Se. An AdAmorla Pacevnita 
Oggi al fin trionferà» 

El. Ta. Edinte dolce mia vita 
La fua pace Amore aurà 

la Pacè in Machina» 
Per me rida nel Prato il fior; 

Ed ilrauco,e flebil Rie 
Con più lieto mormorio 
Quì fol palpiti d’amor 

S'alza la Vendetta da tePra foffenute 
da due Draghi 

In onta ancera della Pace ardifce 
Scuoter l’empia Vendetta 
La Face d’AcherontetAlate Fiere 
Lafciatela,ed à voi 
La mortal fua caduta oggi s’aferiua 

‘volano i Dragki feparati in due parti della Stena 
e la Vendetta precipita 

€h. Viua la Pace uina. 

# ” RO 

Fine del Drame  
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